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Aggravati nel 1972 sprechi e squilibri nell'economia italiana 

Più reddito, ma non per i lavoratori 
L'aumento dei disoccupati denuncia che enormi risorse non vengono utilizzate ma anzi esportate all'estero - I l forte aumento dei prezzi 

I risultati ottenuti dalle lotte - La linea controriformista del governo ha imposto un duro prezzo a tutta la società italiana 

r 

L'importante centro Calabro strappato alla DC 

Giunta PCI-PSI 
eletta a 

Corigliano C. 
Dal corrispondente 

CORIGLIANO C, 30 
Da oggi Corigliano Cala

bro. il più popoloso e Im
portante comune della pro
vincia di Cosenza (circa 
trentamila abitanti), è am
ministrato dai comunisti e 
dai socialisti. Ieri sera in
fatti il Consiglio comuna
le, riunitosi in seconda 
convocazione a distanza di 
una settimana dalla prima 
seduta che si era conclusa 
con un nulla di fatto per 
via del boicottaggio messo 
In atto dalla DC, che ave
va imposto ai suol rappre
sentanti l'abbandono della 
aula consiliare, ha eletto 
un sindaco ed una giunta 
di sinistra. Alla carica di 
primo cittadino di Cori
gliano Calabro è stato elet
to il compagno Gabriele 
Meli geni, un giovane stu
dente universitario da di
versi anni attivo dirigente 
del nostro partito. Asses
sori effettivi sono stati e-
lettl 1 compagni Carmelo 
Cardile (PCI). Aldo Ama
to, Luigi Volpe, Antonio 
Romlo (PSD. Assessori 
supplenti invece i comoa-
gni Emilio Manara (PCI) 
e Francesco Zagordo (PSD 

Sia il sindaco che gli as
sessori hanno ottenuto l 
sedici voti della maggio
ranza di sinistra. La elezio
ne di un sindaco e di una 
giunta di sinistra a Cori
gliano Calabro assume un 
significato politico rile
vante, che va ben al di là 
degli angusti confini mu
nicipali. Oltre ad essere il 
più grosso comune della 
provincia di Cosenza. Co
rigliano Calabro si trova 
Infatti al centro di quella 
zona nevralgica della Cala
bria che è la pianura di 
Slbari. 

E' stato proprio nella 
pianura di Sibari che è an
dato avanti in questi ulti
mi anni un indirizzo go
vernativo velleitario e il
lusorio, fondato sulla pro
messa di una rapida indu
strializzazione che parten

do da qui avrebbe dovuto 
trasformare 11 volto della 
Calabria. Chi non ricorda 
tutto il chiasso che si è fat
to Intorno al porto di Sl
bari. alle superpetroliere e 
al dilemma artificioso tra 
industria e agricoltura che 
per tanto tempo è servito 
alla DC e alla classe diri
gente locale per portare 
avanti, sulla teda delle po
polazioni. un disegno poli
tico trasformista e ingan
nevole0 

Il voto politico del 7 
maggio a Corigliano Cala
bro e in'tutta la zona pri
ma. e poi quello del 26 no
vembre. hanno spazzato 
via definitivamente questo 
diseeno e sconfitto un in
dirizzo politico che tutto 
sommato voleva, attraver
so la logora strategia delle 
promesse e delle provvi
denze che piovono dall'al
to. che le cose nella pia
nura di Sibari restassero 
come sono e continuasse
ro a consistere da una par
te 1 grossi asrari delle col
ture (aerumi, olive, ortag-
2i. eccetera) e dall'altra la 
mass* rieell sfruttati, delle 
migliala dì braccianti e 
contadini Doveri. 

La popolazione ha final
mente canlto da che parte 
stava l'inganno e da che 
parte invere stava la volon
tà di cambiare le cose a 
Corieliano e nella pianura 
di Sibari. Per questo al 
nostro Dartito sono andate 
le migliaia di voti in più 
che hanno modificato pro
fondamente il rapporto di 
forze In tutta la zona e 
permesso la fine della lun
ga e travagliata crisi cul
minata due anni fa in una 
gestione commissariale. 

Il Comune di Corigliano 
Calabro, diretto dal parti
ti di sinistra, dovrà ora 
porsi alla testa delle popo
lazioni e diventare lo stru
mento principale per un 
diverso tipo di sviluppo 
della pianura di Sibari e 
della Calabria. 

Oloferne Carpino 
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U S A Canada .Germania Francia Inghilterra Italia Giappone 
La crescita dell'economia italiana non è soltanto squilibrata, ma anche inferiore a quella di altri paesi capitalistici 

Incontro dei comunisti con i lavoratori della zona di Capo di Letica 

Centoventimila gli emigrati 
dal Salente senza industrie 

Spesso si tratta di giovani qualificati, con un diploma e perfino una laurea - « Non vogliono che tor
niamo perché tutto deve rimanere come prima » • Scelte antimeridionaliste della DC - Iniziative PCI 

Nostro servizio 
ALESSANO (C. di Leuca). 30 

a La verità è che vogliono 
tolo le nostre braccia, ma 
non la nostra testa, non il 
nostro cervello! Ci conside
rano italiani solo perchè man
diamo le rimesse in patria, 
ma qui non ci vogliono per-
che tutto deve restare come 
prima. Facciamo comodo: ai 
padroni di qui e ai padroni 
stranieri. E noi giovani sia
mo i primi a pagare... ». 

Donato Toma, diciott'anni. 
originano di Casarano. oggi 
manovale in un cantiere edi
le di Zurigo. La grande sala 
del cinema «Arcobaleno» di 
Alessano, stracolma di emi
grati convenuti da tutti i cen
tri del Capo di Leuca, se
gue in silenzio il suo inter
vento. E' la prima volta che 
parla davanti ad un micro
fono. e l'incertezza della vo
ce tradisce una certa emo-
ftìone. Ala questo giovane emi
grato ha già capito tutto, al
meno tutto ciò che di im
portante c'era da capire di 
questa precoce esperienza non 
soltanto sua. ma comune a 
migliala di giovani come lui. 
Ha capito che il suo non 
è un « destino » ma la con
seguenza di una scelta che al
tri ha compiuto per lui; che 
l'emigrazione non è una ma
ledizione ccsnvca. ma il ri
sultato di un disegno econo
mico e politico programma
to su vasta scala, che un'in
tesa non casuale esiste fra 
coloro che qui lo hanno cac
ciato dalla sua casa e dalla 
sua terra, e coloro che a due
mila chilometri di distanza 
lo spremono come un limo
ne in un cantiere edile, lo 
costringono a vivere in una 
baracca, costruiscono fortune 
colossali sui suo lavoro qua 
tidiano 

Donato Toma ha capito 
tutto questo. A diciotto anni 
si è poco p u che adoìesren 
ti, ma il trauma Io si su
bisce in tutta la sua crudez
za: licenziato per rappresa
glia sindacale dal calzaturi
ficio presso il quale lavora
va a Casarano — unica fab
brica esistente, appartenente 
ad un notabile à ^ H M -

sogno lo ha strappato di pe
so alla sua famiglia, agli al* 
tri otto fratelli, e lo ha sbat
tuto in Svizzera, in un paese 
per lui sconosciuto dove — 
gli dicevano — tutto è preci
so come un orologio e dove 
la gente parla una lingua 
incomprensibile. Di colpo si 
è trovato solo, e in questi 
primi cinque mesi di vita da 
emigrato ha cercato di farse
ne una ragione Ed eccolo 
qui adesso, a questo vibran
te incontro organizzato dai 
comunisti salentini. a spiega
re a tutti la sua esperienza 
e la sua presa di coscienza. 

Ed è proprio qui il gran
de fatto nuovo: nei convegni 
come quelli di Alessano, che 
in questi giorni di festività 
si svolgono nella provincia 
di Lecce, non ci si trova più 
di fronte alla figura amara 
e per certi versi patetica del
l'emigrato « tradizionale »; 1 
discorsi non sono più soltan
to di pura denuncia, o rasse
gnati e lacrimosi; né gli stessi 
incontri hanno un carattere 
solidaristico o rituale come 
talvolta in passato è acca
duto 

Oggi è diverso, siamo in 
presenza di figure sociali nuo
ve. di una consapevolezza cre
scente: l'emigrato — soprat
tutto il giovane emigrato — 
è pienamente cosciente del 
ruolo che assume all'interno 
di un meccanismo comples
so il cui quadro di coman
do, controllato dal grandi 
gruppi finanziari sovranazio-
nali, è custodito e manovrato 
negli uffici-studio del MEC e 
della CEE Egli comprende 
sempre più chiaramente che 
il suo esodo forzato è pie
namente funzionale ad un 
disegno economico comples
sivo: qui di consenazione del 
parassitismo e delle rendite. 
altrove d: sviluppo industria 
le e di sovrapro» itto. Un di
segno che. pur nella sua va
rietà, è tenuU-. insieme dal ce
mento unitario della ristrut 
turazlone capitalistica. 

Vittime di questo disegno 
sono 120 mila salentini, spar
si un po' dappertutto in Eu
ropa. E si tratta naturalmen
te delle forze vive, più giova* 
ni, spesso più capaci, di quel 

patrimonio di braccia e di in
telligenze grazie al quale la 
provincia di Lecce potrebbe 
svilupparsi e rinascere. Spes
so si tratta di giovani quali
ficati. con un diploma e per
fino con una laurea in tasca, 
che si vedono costretti a cer
carsi altrove quel lavoro che 
in patria gli è negato. 

E* l'assurdo di questo mec
canismo economico: una pro
vincia come quella di Lecce. 
che avrebbe bisogno di uti
lizzare appieno ogni sua ri
sorsa ed ogni sua ricchezza. 
si consente il lusso di alle
vare e qualificare a sue spe
se la manodopera che poi sa 
rà utilizzata a vantaggio del
l'economia di altri paesi. Ba
sterebbe solo questa conside
razione — formulata sotto un 
profilo strettamente economi
co, ed in presenza di feno
meni gravissimi di degrada
zione e di sottosviluppo — a 
condannare senza appello tut

ta la politica « meridionalisti
ca» dell'attuale classe domi
nante italiana. 

Questi temi, sollevati con 
grande forza ancora una vol
ta ad Alessano dagli inter
venti di Mario Poscarlnl, di 
Giorgio Casalino e degli al
tri dirigenti del PCI, hanno 
impresso alla manifestazione 
non soltanto un carattere di 
chiara denuncia ma anche di 
precisa indicazione alternati

va. Se questa drammatica real
tà è il prodotto delle scelte 
antipopolari compiute in que
sti anni dalla DC e dai suoi 
governi, asserviti al grande 
capitale italiano e straniero. 
la strada da battere — oggi 
più che mai — è quella di 
ribaltare gli indirizzi e le scel
te che condannano il Salen-
to — cosi come gran parte 
del Mezzogiorno — alla de
cadenza e all'abbandono. 

Eugenio Manca 

Interessante iniziativa 

Una ricerca ecologica 
per i marmi di Venezia 

VENEZIA. 30 
Una ricerca sistematica sul

le cause e forme di alterazio
ne dei materiali lapidei è sta
ta condotta presso il gabi
netto scientifico del labora
torio di restauro di San Gre
gorio dalla soprintendenza 
alle gallerie e alle opere 
d'arte del Veneto I risultati 
di questa indagine hanno for
nito indicazioni utilissime alla 
comprensione dei fenomeni 
connessi all'alterazione dei 
marmi e delle pietre venezia
ne; in particolare hanno por
tato a individuare nell'inqui
namento atmosferico, interes
sante l'ambiente veneziano, 
la causa principale del decli
no dei materiali lapidei. 

L'axlone del gas dello zolfo 
• di altri inquinarti al «ear-

cita infatti con notevole ag
gressività su marmi e pietre 
di natura calcarea. Da questi 
gas si generano, come è noto, 
attraverso ben definite rea
zioni chimiche, acidi quali 11 
solforico e il cloridrico, che 
reagendo col carbonato di 
calcio delle pietre, trasforma
no quest'ultimo in sali molto 
più solubili Jel carbonato. 

Questi sali. Dosfono pene 
trare sfruttando la porosità 
di marmi e pietre, sino all'in
terno di questi materiali e 11 
facilmente cristallizzare, eser
citando cosi notevoli tensioni 
che si risolvono, se 11 ciclo 
cristallizzazione-dissoluzione è 
più volte ripetuto. In un no
tevole disfacimento del mate
riali 

Il rifiuto delle riforme e di 
un nuovo tipo di intervento 
pubblico nell'economia ha im
pedito che nel 1972 le risorse 
umane e materiali dell'Italia 
fossero utilizzate in pieno. 
Anzi, il grado di utilizzazione 
delle risorse è diminuito: nel 
corso del 1972 hanno lavorato 
370 mila persone in meno, 
sono stati esportati capitali 
per circa 950 miliardi (man
cano dati definitivi) e sono 
rimasti inutilizzati capitali 
che si possono stimare fra i 
1500 ed i 2000 miliardi di lire. 
Nonostante che le risorse im
piegate siano minori, si an
nuncia un aumento del reddito 
del 3.5 % in termini reali (del-
l'il % in termini monetari, 
cioè includendo l'aumento in
flazionistico dei prezzi). Il che 
vuol dire un maggior carico 
di lavoro per chi ha la < for
tuna » di lavorare. L'industria 
ha prodotto non meno del 4 % 
in più con 145 mila operai in 
meno. Nonostante questo, il 
1972 è stato contrassegnato 
da una campagna incessante 
del governo e del padronato 
contro gli «operai che lavo 
rano poco ». contro le « pre
tese ^ dei lavoratori e gì* 
scioperi. L'agricoltura, che ha 
diminuito la produzione del-
l'1.7 %. non ha suscitato ana
loghe campagne propagandi
stiche. Tutti gli effetti nega
tivi dell'andamento economico 
— i quali non si riflettono 
che in parte sull'andamento 
del reddito — sono stati sca
ricati sui lavoratori. Lo di
mostra una succinta rassegna 
di dati. 

PREZZI — I rincari medi 
registrati fino a novembre 
sono stati del 7.3 % rispetto 
ad un anno prima, con pun
te del 16 % per i prodotti 
agricoli. Bisogna riandare agli 
anni vicini alla guerra per 
ritrovare un simile livello di 
inflazione. La verità però non 
è tutta in questo dato, poiché 
al tempo stesso il governo ha 
posto le basi per ulteriori au
menti di prezzi nel 1973: 1) 
con un'elevata imposta sui 
consumi, così com'è configu
rata 1TVA all'entrata in vi
gore da domani; 2) con l'ag
gravarsi del deficit alimenta
re, il quale ha raggiunto i 
1200 miliardi di lire, e delle 
condizioni dell'agricoltura ita
liana dove le uniche imprese 
che prosperano sono quelle 
dei grossi proprietari capita
listi, unici profittatori del 
continuo rialzo dei prezzi. 

SALARI — Da tre anni, i 
salari in Italia non registra
no affatto aumenti ecceziona
li. Come risulta dal grafico 
sto pubblichiamo (tratto da 

Le Monde di martedì scorso), 
gli aumenti salariali sono sta
ti superiori non soltanto in 
Inghilterra ma anche in Bel
gio e Germania occidentale. 
Ma la situazione appare as
sai meglio nella sua luce 
reale se consideriamo la par
te di salario reale, che si tra
duce in effettivo aumento del 
potere d'acquisto, che que
st'anno non raggiunge il 3,5 
per cento. Attraverso l'aumen
to dei prezzi, cioè, i salari 
sono stati condotti ad un rit
mo di sviluppo inferiore - a 
quello della produzione indu
striale, cresciuta di non me
no del 4 %. La componente 
assegni familiari, non adegua
ta. è scesa ad appena il 3 % 
del salario medio. 

I salari hanno però due al
tre componenti: il numero dei 
lavoratori occupati e la com
ponente previdenza. 

OCCUPAZIONE — I disoc
cupati nelle liste degli uffici 
di collocamento avevano rag
giunto 1 milione e 20 mila uni
tà nell'ottobre scorso, inizio 
dell'inverno. E* solo una parte 
del totale: e solo ad una pic
cola parte di esso spetta la 
elemosina di un'indennità di 
400 lire al giorno. Nell'agri
coltura vi è stata una diminu
zione di 297 mila addetti, che 
si sommano ai 145 mila della 
industria, con una perdita di 
342 mila posti di lavoro nei set
tori produttivi di beni. A questi 
disoccupati creati nel 1972 
occorre aggiungere la nuova 
leva di giovani e rifiutata > da 
una struttura produttiva po
sta al servizio di interessi pa
rassitari. La perdita di sala
rio come massa di reddito per 
le famiglie dei lavoratori in
clude. quindi, i mancati sala
ri dei nuovi disoccupati. 

PENSIONI - Circa 8 milio
ni di lavoratori anziani rice
veranno soltanto ai primi di 
gennaio la liquidazione di li
mitati aumenti che spettava
no loro fin dal gennaio 1972. 
Perciò questi aumenti arriva
no loro ancora una volta sva
lutati di quel 7.3% di aumen
to dei prezzi che si è verifi
cato nell'anno. TI danno non 
è misurabile solo in termini 
di sofferenze degli anziani. 
poiché è all'economia italia
na, in termini di potere di 
acquisto, che sono stati fatti 
mancare 600 800 miliardi di 
aumenti ai pensionati che — 
pagati all'inizio del 1972 — 
avrebbero potuto accrescere 
la domanda e quindi la pro
duzione, specialmente della 
piccola industria. La richie
sta di un adeguamento auto
matico delle pensioni agli au
menti salariali è una dalla ri

vendicazioni che il 1972 lascia 
in eredità al nuovo anno. 

Il prezzo fatto pagare ai la
voratori da un governo con
servatore, che rifiuta le tra
sformazioni sociali, è di ri
flesso un fatto negativo per 
l'intera società. Il governo 
non ha attuato la spesa pub
blica nella misura prevista 
dal bilancio statale, togliendo 
all'economia italiana un ap
porto essenziale. Mancano da
ti precisi, ma sappiamo che si 
aggira sui 1500 miliardi di li
re la mole di stanziamenti 
non spesi. Fra i settori più 
colpiti, vi è quello della co
struzione di case a basso 
prezzo, quindi il freno posto 
all'occupazione non solo nel
l'edilizia ma anche nei setto
ri — dei metalli, mobiliere, 
delle ceramiche — che lavo
rano per la casa. Anche qui 
è la resistenza a fare dell'in
tervento pubblico il volano 
della politica della casa, ri
ducendo il ruolo della specu
lazione, che ha impedito un 
ampio sviluppo. Il sabotaggio 
alla legge per la casa — de
creti attuativi emessi con 14 
mesi di ritardo — indica bene 
qual è il ruolo del governo 
Andreotti nei confronti del
l'economia. ' 

Se i risultati economici non 
sono peggiori, lo si deve ai 
lavoratori che sono riusciti ad 
imporre alcune misure positi
ve. Indichiamo alcuni settori: 
1) nell'edilizia, G ESC AL e 
Istituti case popolari sono sta
ti spinti ad appaltare un 
maggior numero di case; 2) 
nell'agricoltura, edilizia e pic
cola impresa il movimento 
cooperativo ha programmato 
un vomirne crescente di inve
stimenti, anche se finanziati 
per ora solo in piccola par
te; 3) le Partecipazioni stata
li hanno attuato un maggior 
volume di investimenti, an
che se rifiutano di discutere 
i programmi in Parlamento e 
con i sindacati; 4) alcuni 
contratti di lavoro rinnovati. 
come quelli dei chimici, dei 
bancari, dei braccianti aprono 
la possibilità di aumentare 
l'occupazione riducendo lo 
sfruttamento degli attuali oc
cupati. 

E* una spinta, quella dei la
voratori. che prosegue inces
sante per mutare le condizio
ni di fondo dell'economia e 
della società italiana. Nel 1972 
si è scontrata con una dura 
resistenza, ma non è tornata 
indietro. Vi sono le basi per
chè il 1973 segni passi in 
avanti importanti nella rifor
ma delle strutture economi
che dell'Italia. 

Renio Stefanelli 

Ecco il programma per il 1973 

BUON ANNO 
con i viaggi 
dell' amicizia 

D Mosca e Leningrado 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 
Partenze: dall'8 gennaio tutti i 
lunedì 
Partenze gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, ottobre, dicembre L. 125.000 
Partenze maggio, giugno, lu
glio, agosto, settembre L 145.000 

• Omaggio a Lenin 

8 giorni In aereo da Milano a 
Mosca ed Uljanovsk 
Partenze 16 aprile; 6, 13, 20 
e 27 agosto L 145.000 

• L'Ucraina 

8 giorni in aereo da Milano a 
Kiev e Zaporoze 
Partenze 27 luglio; 3, 10, 17 
e 24 agosto L 115.000 

• Kiev e Stalingrado 

8 giorni in aereo da Milano 
Partenze 8, 15, 22 e 29 luglio; 
5,12,19 e 26 agosto; 2,9,16 e 
23 settembre L. 110.000 

• L'URSS in treno 

Programma per i giovani com
pagni e per gli iscritti alla FGCI 
16 giorni da Venezia attraverso 
Budapest, Kiev, Leningrado e 
Mosca 
Partenza di aprile 
Partenze di agosto e settembre 

L 100.000 
L 105.000 

• 1° maggio a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 
Partenza 25 aprile L 130.000 

• 7 novembre a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 
Partenza 1° novembre L 125.000 

• La Repubblica Democratica 
Tedesca 

10 giorni in autopullman gran 
turismo da Verona visitando 
Suhl, Weimar, Karl Marx Stadt, 
Lipsia, Meissen, Berlino, Dresda 
Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 13 
agosto L 110.000 

• La Romania 

8 giorni in aereo da Milano vi
sitando Bucarest, Sinaia, Brasov, 
Ploiesti 
Partenze 8, 15, 22 e 29 aprile; 
6,13, 20 e 27 maggio L 75.000 

• L'Ungheria 

7 giorni in treno da Venezia 
e Budapest, attraverso Vienna 
Partenze 29 luglio; 5, 12, 19 e 
26 agosto L 50.000 

informazioni, programmi detta
gliati, iscrizioni presso tutte le 
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